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I diari di Nicole Simpson
diventeranno un libro.
Denise Brown, sorella
della vittima del famoso
omicidio che continua ad
ossessionare l’America, ha
ricevuto un anticipo di un
milione di dollari per
scrivere un libro sulla
vicenda, basato sui diari
della moglie dell‘ ex
campione di football
americano e ex attore O.J.
Simpson. I libri sull‘
omicidio continuano ad
andare a ruba. Ben tre
pubblicazioni sulla
vicenda sono attualmente
nella lista dei libri più
venduti negli Stati Uniti.
Al numero uno figura
«Omicidio a Brentwood»
scritto dall’ex poliziotto
Mark Fuhrman, accusato
dalla difesa di aver ordito
un complotto per
implicare Simpson. Altri
libri di successo sono stati
scritti dagli avvocati della
difesa, dall’accusa, dai
poliziotti, dai giurati del
processo, dai familiari e
dagli amici delle vittime.
La capacità del pubblico
americano di assorbire
libri sulla vicenda sembra
illimitata. Presto uscirà
nelle librerie il racconto
del processo scritto da
Marsha Clark, la
responsabile dell’accusa. Il
libro basato sui diari di
Nicole Brown dovrebbe
essere pubblicato in
autunno. Nei diari la
donna accusa O.J.
Simpson di ripetute
violenze fisiche.

I diari
della moglie
di O. J.
in libreria

Il parere non è definitivo ma con ogni probabilità verrà confermato nel prossimo vertice del 17-18 giugno

Parigi perde la guerra dell’ora legale
I ministri Ue bocciano il fai-da-te
Il governo francese voleva abolirla perchè il cambiamento d’orario avrebbe implicazioni negative sulla sanità, l’agricoltu-
ra e l’ecologia ma gli altri paesi hanno respinto la proposta, sostenuta anche dagli inglesi, di lasciare libertà di scelta.

Manifestazioni
a Parigi contro
la legge Debrè

Manifestazioni a Parigi e in
tutta la Francia sono state
segnalate ieri in
concomitanza con la
discussione in Senato del
progetto di legge del
ministro dell’Interno Jean-
Louis Debrè che inasprisce
alcune norme riguardanti
gli immigrati non in regola.
Un sit-in di un centinaio di
persone è stato
organizzato davanti al
Senato dal coordinamento
dei «sans-papiers», gli
stranieri senza documenti,
al grido di «solidarietà» e
«francesi, immigrati,
uguaglianza dei diritti». A
Bordeaux erano in 200 a
chiedere il ritiro del
progetto di legge e la
regolarizzazione di tutti i
clandestini, poco meno di
un migliaio a Lione, davanti
all’Hotel De Ville, qualche
centinaio a Tolosa. I
senatori intanto si sono
mostrati per lo più
favorevoli ad affidare ai
sindaci la gestione del
processo di rilascio dei
certificati di ospitalità, che
all’Assemblea nazionale
erano stati trasferiti ai
prefetti. Dello stesso
parere il ministro Debrè
che giudica «naturale» il
coinvolgimento del
sindaco nel rilascio del
certificato che, in base alla
nuova legge, chiunque
ospita uno straniero
irregolare deve ottenere
dalle autorità, sia per
l’arrivo sia per la partenza
dell’ospite. Contro la legge
si è mobilitato un vasto
arco di forze sociali,
culturali, politiche e del
mondo dell’intellettualità
francese.

Giappone DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. Ilpresidentefrancese,
Jacques Chirac, ed il capo del suo
governo, Alain Juppé, non dormi-
rannosonni tranquilli.Almenosi-
no al 28 ottobre dell’anno 2001.
Nonsitrattadiunaminacciamadi
una semplice constatazione deri-
vante dalla decisione presa ieri dal
Consiglio dei ministrideiTraspor-
ti dell’Unione europea che hapro-
lungato, appunto di altri quattro
anni, il regime dell’ora legale in
tutto il territorio comunitario, ec-
cetto in quelli d’oltremare dove,
per ragionigeografiche,nonèpos-
sibilepuntaregliorologialla stessa
oradiBruxellesodiParigi.Chirace
Juppè, infatti, si erano distinti, ne-
gli scorsimesi,perrivendicareildi-
ritto della Francia di decidere se ri-
spettare o meno la «direttiva» Ue,
meglio di non rispettare più un
provvedimento che, introdotto
ormai da parecchi anni, dal tempi
dellacrisipetroliferadel1973,non
eramai statocontestatopiùditan-
to. Ma ieri sera i ministri dei Tra-
sporti hanno bocciato la richiesta
franceseillustratadalsottosegreta-
rio Anne-Marie Idrac, sostenuta
anche dal rappresentante britan-
nico, il sottosegretario, Viscount
Goschen, votando a maggioranza
la proposta di direttiva che man-
tiene l’ora legale ancora dal 1998
sinoal 2001.Va precisatocheque-
st’anno l’ora legale scatterà rego-
larmentenelgiornodiPasqua.

Nelgirodipochiminuti,laFran-
ciaelaGranBretagnasonorimaste
isolate dal voto. I partner dell’Ue
hanno convenuto che è meglio
mantenerel’attualesistemacheal-
levia i problemi del mercato unico

europeo, che facilita gli scambi tu-
ristici, che agevola i trasporti e le
comunicazioni in genere. Dodici
Paesi, in pochi minuti, hanno li-
quidato la pratica dando il loro as-
senso allanuova proposta di diret-
tiva, ai quali s’è associato il rappre-
sentante della Commissione, il
britannico, Neil Kinnock. Alle
preoccupazioni della Francia che
lamentava seri «inconvenienti»
sul piano della salute umana ed
anche delle bestie, a cominciare
dalla «perturbazione del sonno» a
causadelcambiodiorarioduevol-
te l’anno (a marzo e in ottobre), gli
altri Statihannoreplicatoche, tut-
to sommato, sono ancora molti di
più ivantaggichesihannodall’in-
troduzione dell’ora legale. La bat-
taglia ingaggiata dalla Francia, cui
s’è affiancato il Regno unito più
per ragioni politiche che di con-
vinzione, s’è fondata sul cosiddet-
to principio di sussidiarietà, quel
principio del Trattato che punta a
risolvere in sede nazionale i pro-
blemi irrisolvibili in sede comuni-
taria. Ma su questo ha avuto buon
gioco il ragionamento portato
avanti dalla maggioranza che s’è
curata di garantire e facilitare il
mercatounico.

«Non siamo stati seguiti nella
nostra battaglia. Effettivamente
l’Europa si costruisce quando si è
in molti», ha dovuto ammettere il
sottosegretario francese. Tuttavia,
la Francia non demorderà e spera
che, per esempio, il parlamento,
che già s’era espresso in tal senso,
ribadisca il suoparere che attribui-
scela«liberascelta»aciascunStato
di adottare o meno l’ora legale. La
decisione definitiva sarà presa, in
ognicaso,il17-18giugnoprossimi

quando i ministri di riuniranno a
Lussemburgo e, a quella data,
avranno a disposizione anche il
pareredell’assembleaparlamenta-
reperdecidere.

Alla decisione di prolungare di
altri quattro anni l’ora legale, s’è
giunti dopo un’istruttoria, anche
lunga, che ha coinvolto numerosi
esperti dei vari Paesi i quali hanno
valutato il problema sotto diversi
punti di vista: il consumo d’ener-
gia, la salute pubblica, le condizio-
nidi lavoroedimodidivita, l’agri-
coltura, la protezione dell’am-
biente, la sicurezza stradale, l’in-
dustria del turismo e del tempo li-
bero.Secondounrapportopresen-
tato dalla Commissione, «tutti gli
organismi consultati sono stati
unanimemente d’accordo sulla
necessitàdimantenereunaperfet-
taarmonizzazionedelledateedel-
le ore d’inizio e di fine del periodo
dell’ora legale in tutti i Paesi del-
l’Unione europea». Niente, dun-
que, un orario «stabile per tutto
l’anno»comechiedevaParigi.Tut-
tavia, i francesihannoottenutoun
nuovo studio sulle implicazioni
delcambiamentod’orariosulla sa-
nità, l’agricoltura e l’ecologia e la
Commissione è stata incaricata di
prepararlo entro il 30 giugno del
1999. Nel frattempo, però, i mini-
stri hanno messo nero su bianco,
le date in cui scatterà l’ora legale.
Per esempio, nel 1998,partirà il 29
marzo e terminerà il 25 ottobre;
nel1999, inizio il28marzoefine il
31 ottobre; nel 2000, inizio il 26
marzo e fine il 29 ottobre, nel
2001, inizio il 25 marzo e fine il 28
ottobre.Buonanotte,Chirac.

Sergio Sergi

Kyodo/Reuters

Un’esplosione èavvenuta ieri in uno stabilimento per il tratta-
mento di combustibile nucleare a Tokai,una località anordest di
Tokyo, in Giappone.Secondo le prime informazioni non ci sareb-
bero state vittime. Squadre anti-incedio hanno però dovuto lavo-
rarediverse ore per domare le fiamme.tion.

Sit-in a Bonn

I minatori
contestano
Kohl

Per l’Fbi è solo un trucco di mitomani

Sequestrato il video
del Jumbo Twa
«Non ci sono missili»

BONN. Pressato dalle proteste dei
minatori della Ruhr, il cancelliere
tedesco Helmut Kohl ha rinviato di
due giorni i colloqui fissati per ieri
pomeriggio con il sindacato. Il can-
celliere e il capo del sindacato dei
minatori, Hans Berger, hanno con-
cordato per telefono di incontrarsi
solamente nellamattinata di giove-
dì.

Il motivo del rinvio, ha precisato
il ministro alla cancelleria Friedrich
Bohl, è la tensione creata dalle di-
mostrazioni dei minatori in corso
intorno al quartiere governativo.
Per protestare contro i previsti tagli
alle sovvenzioni che tengono in vi-
ta le miniere di carbone del bacino
della Ruhr e della Saar (sarebbero a
rischio 50 mila posti di lavoro sugli
85 mila ancora esistenti), si sono ra-
dunati ieria Bonn diverse migliaia
diminatori.

Secondo la polizia almeno 20mi-
la lavoratori si sono diretti verso il
quartiere governativo. A quel pun-
tolatensioneèsalitaallestelle

Per protestare contro il rinvio del
colloquio fra governo e sindacato
dei minatori, alcune centinaia di
manifestanti superando le barriere
della polizia si sono introdotti al-
l’interno del quartiere che a Bonn
ospitagliedificidelgoverno.

In quest’area le manifestazioni
sono proibite per legge, ma ieri la-
protestanonsiè fermata. Iminatori
hannotentato di penetrare piùpro-
fondamenteall’internodelquartie-
re, puntando anche sulla cancelle-
ria, ma sono stati bloccati dagli
agenti, intervenuti in forze. Nono-
stantegli invitidelserviziod’ordine
del sindacato IG Bergabau, gruppi
dimanifestantisisonorifiutatidila-
sciare il quartiere governativo e si
sono seduti per strada. Per il pome-
riggioèstataorganizzataunanuova
manifestazione ai limitidella«zona
proibita».

Il cosiddetto quartiere governati-
vo di Bonn si estende per circa cin-
que chilometri quadrati lungo la ri-
va sinistra del fiume Reno e vi si tro-
vano fra gli altri gli edifici delle due
camere del parlamento, della can-
celleria, della presidenza della Re-
pubblicaedelministerodegliEsteri.

NEW YORK. C’è una novità nel-
l’inchiesta sull‘ esplosione del jet
TWA dello scorso diciassette lu-
glio. Una video cassetta, apparen-
temente filmata dai radar dell’a-
viazione, è stata confiscata dal tri-
bunale distrettuale di Brooklyn su
richiesta dellaFBI. Il videomostre-
rebbe un proiettile che viaggia a
una velocitàdipiùdiduemilachi-
lometri all’ora, finendo per colli-
dere con l’aereo della TWA pochi
secondi prima dell’esplosione che
costò la vita a230 tra passeggeri ed
equipaggio. Il dubbio degli inve-
stigatori, che sostengono di avere
esaminato il video dell’aviazione
in questione e di non aver visto
nulla che confermi l’ipotesi del
missile, è che si tratti di un’ennesi-
mo trucco dei fanatici del com-
plotto.

James Kallstrom, capo dell’in-
chiesta, dice che il video non di-
mostra nulla. «Comunque tutti i
nostri esperti sono al lavoro per
analizzarloescopriresec’èqualco-
sa di attendibile». Ma nel dubbio,
hanno richiesto il sequestro della
cassettapermostrarlaaungranju-
rifederale.

Senza certezze
Il video era inpossessodi Richard

Russell di Daytona Beach, Florida,
un pilota in pensione della United
Airlinescheèancheconvintososte-
nitore dell’ipotesi del missile. Si ri-
corderà che la FBI non ha mai stabi-
lito con certezza le cause dell’esplo-
sione, ma ha continuato a ripetere
che possono essere tre le cause del-
l’incidente: un difetto del veivolo,
un attacco terrorista, o la collisione
con un missile. Nella incertezza e
nella frustrazione provocate dalla
mancatasoluzionedelmistero,una
teoriadelcomplottocircoladatem-
posull’internet,epuntailditoaccu-
satore contro la marina americana
come responsabile. In questa ipote-
si esiste la certezza che un errore di
manovra militare sui cieli di New
York abbia causato l’esplosione del-
l’aereo. La FBI e gli investigatori fe-
derali starebbero cercando in tutti i
modi di insabbiare l’inchiesta per
coprire questa verità scomoda e in-

criminante delle autorità militari.
Richard Russell, che sta svolgendo
la sua inchiesta privata sulla vicen-
da,è l’autore delmemorandumche
articola la teoria del missile sull’in-
ternet.

Lo stesso memorandum è stato
impugnato qualche mese fa a Parigi
dal giornalista americano ed ex-ad-
detto stampa di John Kennedy,
Pierre Salinger, come la prova con-
clusiva del complotto della FBI. Nel
clima da cospirazione che Russell
contribuisce a fomentare con le sue
iniziative, ovviamente oggi è con-
vinto che la confisca del video rap-
presentiunaulterioreconfermache
il governo è impegnatoanasconde-
re leprove della responsabilitàdella
marina. «Mi hanno tolto una cosa
di mia proprietà - ha detto Russell -
questo è il modo in cui loro opera-
no. Sapevo che lo avrebbero fatto è
un tentativo di insabbiare tutto, ne
sonomoltooffeso».

Risuidi chimici
Il video è uno dei documenti sui

quali si basa il servizio giornalistico
di lunedi scorso pubblicato dalla
«Press-Enterprise», ungiornalecali-
forniano, che cita anche fonti ano-
nime «interne alla inchiesta» a so-
stegno della teoria del missile. Pare
che dei residui chimici trovati in
macchie rossastre su quindici sedili
del jet siano molto simili al propel-
lente di un missile militare. La FBI e
l’aviazione hanno smentito ime-
diatamente questa interpretazione,
spiegando invece che i residui chi-
mici somigliano molto a un mate-
riale adesivo che viene usato nella
costruzionedeisedili.

Intanto Richard Russell si rifiuta
didire inchemodoèentratoinpos-
sesso della video cassetta, che ap-
partiene all’aviazione civile. Ne ha
concesso volontariamente una co-
pia solo a una rivista francese, che
nei prossimi giorni dovrebbe pub-
blicare tre foto tratte dal film, nelle
quali sarebbe chiaramente visibile
un oggetto non identificato che si
avvicina al jumbo della Twa molto
velocemente.

Anna Di Lellio


